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ONE WEST END NEW YORK

di Francesca De Ponti
foto Evan Joseph

Siamo a Manhattan, dove Elad Group e Silverstein
Properties, eccellenze del real estate americano, hanno
dato vita ad un progetto senza precedenti, che, come ci
spiega nel dettaglio il designer degli interiors, Jeffrey
Beers, porta l'esperienza del resort nel cuore del
residenziale. E fa della cucing, 1 | cuore della casa.

In Manhattan, Elad Group and Silverstein Properties - two
booming companies in the American Real Estate market

- developed an unprecedented project. As explained by
the interior designer Jeffrey Beers, the project brings an
entirely new resort lifestyle experience to this residential
area of Manhattan. Making kitchens the real
heart and soul of the house.
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I nato cosi ledificio noto come One West Knd, con progetio architetio-
nice di Pelli Clarke Pelli Architects, interni di Jeffrey Beers e design del
paesaggio di Matthews Nielsen Landscape Architects, Torre residenziale
di 42 piani, che svetia all'interno del Christian de Portzamparc’s Riversi-
de Center, catturando Nimmaginazione con i suoi 246 appartamenti e le
sue 2 penthouse dotati di ogni comfort. Vanta tra le ‘amenities” un centro
fitness, nna piscina di 20 metri, sale per trattamenti termali, unarea en-
Lerlainment multimediale con biliardo, uno spazio giochi per i bambini,
una lounge dotata di camino, un ambiente dedicato alla convivialita con
cucina a vista per showeooking e ampia sala da pranzo, una terrazza di
1000 metri quadrati altrezzalta con barbecne e zone relax... Come a dire
che il mondo abirativo sviluppato in verticale pud trasformarsi in nome di
un maggior benessere quotidiano (fatto di spazio, luee, verde, occasioni
d'incontro, svago, sport) e regalare tutta la piacevolezza di un resort. Tut-
to grazie a soluzioni architettoniche e dettagli capaci di proporre modelli
slow tech, in cul il meglio in termind di edilizia di nuova generazione si
sposa con la scelta di snggestioni delle memoria (una tra tutte la cucina
proposta come fulero della casa), atmoslere classiche e materiali della
tradizione, come legno e marmo.



Alcuni interni del One West End,
disegnati in funzione di una chiara
idea di eleganza, benessere e
comfort. Pagina accanto, la torre
residenziale vista nella sua interezza
e, in particolare, nel rapporto con

la citta e il paesaggie. In evidenza:

i temi della luce e del verde, parte
integrante di un progetto incentrato
sulla piacevolezza del leisure portata
nel quotidiane.

The interiors of the One West End
are f  on uisite eleg '
wellbeing and coziness. Opposite

page, full view of the residential

tower, in relation with the city and the
landscape. On the spot light, the theme
of the light and of the green, which are
the cornerstone of a leisure-oriented
project, brought to everyday life.

LA PAROLA A JEFFREY BEERS

Il suo nome € conosciuto in tutto il mondo per un approccio
‘visionario’, che ha creato un nuovo modello nell'ambito dell’o-
spitalita. Come nascono i lavori della Jeffrey Beers Interna-
tional?

Cerchiamo di sviscerare fin dal primo istanie il cuore, la personalita
e il carattere di ogni progetlo.

Nel caso del One Wesl End di New York avete disegnato 246
appartamenti e 2 penthouse all'interno di un edificio dotato
di ogni tipo di confort. Quale era esattamente il brief? E come
avete immaginato gli interni?

[ One West End ¢ stato il nosivo primo intervento di carattere re-
sidenziale, sviluppato pero con developers con cui avevamo gia la-
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vorato nell'ambito dell'ospitalita realizzando
interventi come ad esempio il Plaza Food
Hall. Nasce dunque da una nostra specifica
competenza e dalla richiesta della commit-
tenza di andare olire la consueta formula del
residenziale, portandovi qualcosa di stretta-
mente legato allesperienza e al lifestyle diun
resort. Per quanto riguarda gli interni, abbia-
mo deciso che le cucine dovevano diventare il
cuore e lanima di ogni appartamento, centro
della vita familiare e fulero da cui prendeva
le mosse tutto il progetto. E ci siamo orientati
poi per atmoslere confortevoli e senza tempo,
costruite con materiali caldi e naturali.
Quali sono state le linee guida nella de-
finizione degli spazi?

Abbiamo lavoralo a stretlo contatlo con de-
velopers e marketing team per stabilire un
format distributive che andasse incontro alle
richieste del mercato. Quindi, nella defini-
zione dei singoli lay out, ci siamo concentrati
in particolare sulla creazione di un 'senso di
arrivo’ (foyer) e sulla separazione tra spazi
pubblici e privati all'interno della casa (pro-
ponendo cucine e living mollo aperti con-
trapposti a camere ¢ bagni pin appartati, im-
prontati ad un'idea di privacy).

Come avete scelto i materiali?

Volevamo che calore, compostezza ed eleganza
echeggiassero in ogni dettaglio. Abbiamo dun-
que optato per marmo di calacatta e travertino
per le lobbies, finiture in legno di noce e bronzo
per gli spazi pubblici dedicati all'intrattenimen-
Lo, tessutl di tonalita calde e neutre.

E gli arredi?

Lo studio Jeffrey Beers International ha dise-
gnalo praticamente tulto, dai pezzi in metal
lo a quelli in vetro, e ha lavorato con

per creare cucine high performance su mi-
sura imperniate sul concetto di funzionalita.
Abbiamo dungue fatto tesoro della nostra
esperienza con i pin grandi chef del mondo
{come Jean-George e Daniel Boulud) e, ba-
sandoci su come cucinano a casa, abbiamo
crealo isole di lavoro speciliche per ogni at-
Livita {coltura arazione del calfé ece..).
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Altri scorci degli appartamenti con
vista sullo skyline di Manhattan,
caratterizzati ine high
performance concepite
come cuore pulsante della vita
familiare.

Other views of the apartments
overlooking Manhattan’s skyline,
mzcn‘ by high-performance

kitchens, which are
ultimately the heart and soul of the
house.

One West End, design by Pelli Clarvke
Pelli Architects, inleriors by Jeffrey
Beers, and landscape design project by
Matthews Nielsen Landscape Arvchitect, is
the pre-envivent vesidential lower vising
on Manhaltan's West Side al the corner

of 39th Street and West End Avenne, The
42-story tower is the first and tallest
condoiinium to come to markel within
the rising new neighborhood of Riverside
Center It featires 246 apartinents and 2
perthouses, an erpansive filness cenler,
a 73-fool swinvning pool in a dowuble-
height alrive, spa lreatmen! rooms, a
wmedia voom, a billiards roow, a children’s
plagrooii, o game roo, o living rooi

with fireplace, a chef's kilchen and dining
oo, 12,000-square-fool rooftop terviace

Seaturing cabanas and areas for grilling

and ouldoor enterlaining. A vertical
praject vich in comfort and amenities

Sfor the wellbeing — a bright, greei and

cozy space thal provides vesorl-inspirved
atmospherves, This is thanks to the
architectiral choices and details that
offer slow-tech models, based on cutling-
edge building lechiiques combined with
traditional elements {(as for instance

the kitchen, which i this project 'is the
heart and soul of the house’), classic
atmospheres, as well as tradilional
waterials such as wood apd marble,




NOW LET'S GIVE THE FLOOR

TO JEFFREY BEERS

You are worldwide famous for your

very visionary approach, that sel up

a sort of new standard in the field of
hospitality design. Where do you draw
your inspiration from? Whal is usually
the starting poinl of Jeffrey Beers
International’s projecls?

We begin by breaking down the DNA - the
core, character and personalily of the
project.

Al One West End you have designed 246
apartments, 2 penthouses and a lol of
‘resort-oriented’ amenilies... What was
the brief? And how did you imagine the
interiors of the building?

One West End is JBIs first large resideitiol
project. We had worked previously with the
developers on hospilalily profects such as
the Plaza Food Hall. The combination of our
hospitality and F&B experience was the
key reason the developer asked us lo design
the project. They wanted o go beyond the
hraditional residential forvmda, and bring
something new and hotel, resort like to the
experience/lifestyle of the building. For
the interiors, we imagined that the Kitchen
would be the heart and sowl of the hoine

- center of fanily life and entertaining.
Therefore, the kitchen is the anchor lo the
design of each aparbient. Throughou!

the inleviors, we focused on warn and
madwral materials that have tntegrily and
tirielessiess.

What were the guidelines in defining the
space distribution?

APPRODA A BOSTON
ura del nuovo store monomarca
brand ambassador del Made
in Italy in tutto il monde - conseolida ulteriormente
la sua presenza negli USA. Situato nella zona Dry
Docks a South Boston, al 6" piano del prestigioso
Boston Design Center, lo spazio vanta una superficie
di 250 mq per ospitare tutte le ultime novita
del brand: 5 F i di cucine let
e 4 collezioni di arredo bagno studiate per far
fronte alle richieste del pubblico americano, che
da sempre dimostra di apprezzare in particolar
a per l‘attenzione ai

9 o sia per l'alta possibilita
di personalizzazione. Tra le diverse proposte
esposte, per estetica e per gusto ma accomunate
dall’alta qualita progettuale, si possono trovare i
pregrammi cucina Liberamente, Foodshelf e Diesel
Social Kitchen, i bagni Rive, Fent, Aquo e ldro e
due soluzioni living realizzate con il Sistema parete
Fluida. Questa apertura & la perfetta testimonianza
dell’attenta politica distributiva dell’azienda: gli
lini store rappresentanc un'importante leva
strategica per diffondere il marchio e la qualita
he rappresenta.

i
brand ambassador of ‘Made in Italy excellence’
across the globe, further
in the USA. Situated in the up-and-coming Dry
Docks neighborhood in South Boston, on the 6th
floor of the prestigious Boston Design Center, the
store boasts a surface area of 250 m2 where
Brand’s latest new products are on
show. 5 complete kitchen compositions, aleng with
4 bathroom furnishings collections designed to
accommodate the needs of the American publie,
who has always been keen to demonstrate its
appreciation in particular of ]

We worked with the developers and the
markeling leam extensively lo establish

a wipil matric and distribulion based o
the desives of the warket. I creating the
specific layouls for each widl, we focused
o the creation of the sense of the arrival
(the foyer), and paid close altention to
the delineation betiveen the more public
and private spaces of the home (Kilchen
and living roomw arve very open, while the
bedrooms and bathrooms are secluded for
privacy).

How did you choose the malerials?

We wanted warmth, integrity and
timelessness to echo throughout the whole
property. Key materials include travertine

both in terms of attention to details and Italian
design, as well as the extensive customization
possibilities offered. The solutions on exhibit in the
showroom include the Liberamente, Foodshelf and
Diesel Social Kitchen models, the Rivo, Font, Aquo
and Idro bathrooms and two living room solutions

ard Calacatla warbles in the lobbies,

rich walnut woods and brownze finishes
Heroughout the public ameities, warin and
newtral toned fubrics, elc.

And the single design pieces?

Jeffrey Beers nternational designed alinost
everything, custom metal and glass light

Sictures, For the Kichens, JBI collaborated

with o create bespolke kitcheis.
Functionalily was the primary objective.
We wsed our erperience with the world’s
greatest chef, like Jean-George and Daniel
Boulud, and their insight into how they
cook al home lo creale unigue stalions for
each task (« baking station .:'nj' e slalion
chopping station, ete.) { it

created using the “Fluida” wall system.

The opening of this new store, is proof of company's
attentive distribution network: stores are
an important strategic lever to promote the brand
and n excellence it embodies.
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